
RITI INTRODUTTIVI 
 

Mons. Vescovo, il novello prevosto e i concelebranti entrano processionalmente in 
Chiesa mentre il coro esegue il canto d’introito. 

 
CHIESA DI DIO, POPOLO IN FESTA 

 
Rit. Chiesa di Dio, popolo in festa 

alleluia, alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te. 

 
Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo vangelo, 
seme di pace e di bontà.  
 

Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con Lui. 
Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo Regno ti aprirà. 
 

Dio ti nutre col suo cibo, 
nel deserto rimane con te. 
Ora non chiudere il tuo cuore: 
spezza il tuo pane a chi non ha. 
 

Dio mantiene la promessa: 
in Gesù Cristo ti trasformerà. 
Porta ogni giorno la preghiera 
di chi speranza non ha più. 
 

Chiesa, che vivi nella storia, 
sei testimone di Cristo quaggiù: 
apri le porte ad ogni uomo, 
salva la vera libertà. 
 

Chiesa, chiamata al sacrificio 
dove nel pane si offre Gesù, 
offri gioiosa la tua vita 
per una nuova umanità.

 
SEGNO DELLA CROCE E SALUTO 
 

Vescovo:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Assemblea: Amen. 
 

Vescovo:  La pace sia con voi 
Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

Tutti siedono 
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LETTURA DELLA NOMINA 
Il rappresentante del Vicariato, Canonico Don Rino Bortolotti, a nome dei 
confratelli, rivolge un saluto al Vescovo e al nuovo Prevosto.  
Su incarico del Vescovo, legge la lettera di accompagnamento alla nomina. 
Al termine della lettura, tutti si alzano e si canta il GLORIA (Lecot) 
 

Gloria Gloria in excelsis Deo ! 

Gloria Gloria in excelsis Deo ! 
 

E pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  

per la tua gloria immensa,  

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   

tu che togli i peccati del mondo,   

accogli la nostra supplica;  

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  

tu solo l'Altissimo:   

Gesù Cristo con lo Spirito santo   

nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 
O Padre, che hai costituito il tuo unico Figlio 
sacerdote sommo ed eterno, 
concedi a coloro che egli ha scelto 
come suoi ministri e dispensatori dei santi misteri, 
di essere fedeli e vigilanti nel servizio, 
fino al giorno della sua venuta. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, Tuo Figlio, che è Dio  
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo.  
Per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA (At 2,42-47) 
 

Dagli Atti degli Apostoli  
 

I fratelli erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e 
nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. Un 
senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per 
opera degli apostoli.  
Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in 
comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le 
dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni 
giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il 
pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di 
cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo.  
Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli 
che erano salvati. 

Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 23) 
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 
Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce, 
mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino 
per amore del suo nome. 
 

Se dovessi camminare in una valle oscura 
non temerei alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. 
Il mio calice trabocca. 
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Felicità e grazia mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore 
per lunghissimi anni. 

 
 
SECONDA LETTURA  (Rm 12,4-8) 
 
Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani 

 
Fratelli, come in un solo corpo abbiamo molte membra e 
queste membra non hanno tutte la medesima funzione, così 
anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, 
ciascuno per la sua parte, siamo membra gli uni degli altri.  
Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di 
noi: chi ha il dono della profezia la eserciti secondo ciò che 
detta la fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi 
insegna si dedichi all'insegnamento; chi esorta si dedichi 
all'esortazione.  
Chi dona, lo faccia con semplicità; chi presiede, presieda con 
diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia. 
 

Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO  (Mc 16,15) 

Alleluia…  

Andate in tutto il mondo  
e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 

Alleluia… 

 
VANGELO 
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† Dal vangelo secondo Matteo  (Mt 25,14-23) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 
parabola: «Un uomo, partendo per un viaggio chiamò i suoi 
servi e consegnò loro i suoi beni. 

A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, 
secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Subito colui che 
aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne 
guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva 
ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva 
ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi 
nascose il denaro del suo padrone.  

Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle 
regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva ricevuto 
cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: "Signore, mi 
hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri 
cinque". "Bene, servo buono e fedele -gli disse il suo padrone-, 
sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte 
alla gioia del tuo padrone". Si presentò poi colui che aveva 
ricevuto due talenti e disse: "Signore, mi hai consegnato due 
talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due". "Bene, servo buono 
e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti 
darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone". 

 

Parola del Signore. 
 
 

Si ripete il canto dell’Alleluia. 

 
OMELIA DEL VESCOVO 

 
Momento di riflessione silenziosa. 
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RITO D’INGRESSO DEL NUOVO PARROCO 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO  
 

Il Vescovo invita alla preghiera con queste parole: 
 

Invochiamo lo Spirito del Signore su Don Carlo, perché con 
l’aiuto delle famiglie e dei giovani, possa far crescere i talenti 
di fede di questa eletta porzione della Diocesi: ogni cosa 
venga fatta nel nome di Cristo, annunciando con gioia il 
Vangelo a tutti. 
 

Don Carlo si porta al centro del presbiterio rivolto verso l’altare, mentre 
l’assemblea invoca nel canto lo Spirito del Signore. 

 
DISCENDI SANTO SPIRITO 
 

Discendi Santo Spirito, 
le nostre menti illumina; 
del Ciel la grazia accordaci 
tu, Creator degli uomini. 
 
Chiamato sei Paraclito 
e dono dell'Altissimo, 
sorgente limpidissima, 
d'amore fiamma vivida. 
 
I sette doni mandaci, 
onnipotente Spirito; 
le nostre labbra trepide 
in te sapienza attingano. 

 

I nostri sensi illumina, 
fervor nei cuori infondici; 
rinvigorisci l'anima 
nei nostri corpi deboli. 
 
Dal male tu ci libera, 
serena pace affrettaci; 
con te vogliamo vincere 
ogni mortal pericolo. 
 
Il Padre tu rivelaci 
e il Figlio, l'Unigenito; 
per sempre tutti credano 
in te, divino Spirito. Amen. 

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE SACERDOTALI 
 

Il Vescovo invita don Carlo a rinnovare le promesse della sua ordinazione. 
 

Vescovo:  Figlio carissimo, davanti al popolo affidato alle tue 
cure rinnova le promesse fatte al momento 
dell’ordinazione. 
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Vescovo:  Vuoi esercitare con perseveranza il tuo ufficio come 
fedele cooperatore dell’ordine dei vescovi nel 
servizio del popolo di Dio, sotto la guida dello 
Spirito Santo? 

 

Parroco:   Sì, lo voglio. 
 
Vescovo: Vuoi adempiere degnamente e sapientemente il 

ministero della parola nella predicazione del 
Vangelo e nell’insegnamento della fede cattolica? 

 

Parroco:   Sì, lo voglio. 
 
Vescovo: Vuoi celebrare con devozione e fedeltà i misteri di 

Cristo, secondo la tradizione della Chiesa, 
specialmente nel sacrificio eucaristico e nel 
sacramento della riconciliazione, a lode di Dio e per 
la santificazione del popolo cristiano? 

 

Parroco:   Sì, lo voglio. 
 
Vescovo:  Vuoi essere sempre più strettamente unito a Cristo 

sommo sacerdote, che si è offerto come vittima pura 
a Dio padre  per noi, consacrando te stesso insieme 
con lui per la salvezza di tutti gli uomini? 

 

Parroco:   Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio. 
 
Vescovo:  Prometti a me e ai miei successori filiale rispetto e 

obbedienza? 
 

Parroco:   Si lo prometto. 
 
Vescovo: Dio che ha iniziato in te la sua opera, la porti a 

compimento. 
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RITO DELLE CONSEGNE  
 

Tutti siedono.  
Il Vescovo, si porta davanti all’altare. Poi introduce il rito delle consegne: 

 

Ora, con il gesto delle consegne, viene affidata a te e al tuo 
ministero di pastore questa nuova famiglia di battezzati. 

 
Il ministero della Parola 
 

Viene portato il lezionario festivo e consegnato al Vescovo, che a sua volta 
lo consegna al prevosto con queste parole: 
 

Vescovo:  Ti consegno il libro della Parola di Dio: in religioso 
ascolto di questa parola e proclamandola con ferma 
fiducia, edifica i tuoi fratelli nella verità e nella carità. 

 

Parroco:   Non è per me un vanto predicare il Vangelo, è un 
dovere per me: guai a me se non predicassi il 
Vangelo! 

 

Don Carlo bacia il libro. E l’assemblea risponde cantando: 
 

Assemblea: O Christe, Domine Jesu 

 
Il ministero battesimale  
 

Una famiglia dal fonte battesimale porta un recipiente con l’acqua Santa. 
 

Vescovo: Ti consegno l’acqua del fonte battesimale nel quale 
avrai la gioia di iniziare alla vita in Cristo e nella 
Chiesa nuove creature. 

 

Parroco:  Ringrazio il mio Dio per voi, fratelli e sorelle, a 
motivo della grazia di Dio che vi è stata data in 
Cristo Gesù. 

 

Assemblea: Laudate omnes gentes, laudate Dominum 
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Il ministero della presidenza dell’Eucaristia 
 

Due ministri straordinari della Comunione consegnano al Vescovo la 
patena con il pane per la Messa, il calice con il vino e la chiave del 
tabernacolo. 
 

Vescovo: Ti consegno la chiave del tabernacolo, il pane e il 
calice per la mensa eucaristica: raduna attorno ad 
essa questa famiglia, nella gioia dello Spirito Santo. 
Partecipando realmente al Corpo e al Sangue del 
Signore i fedeli siano elevati alla comunione con Dio 
e tra loro e, uscendo dal tempio, siano testimoni di 
Cristo. 

 

Parroco:   Il pane che spezziamo è comunione con il Corpo di 
Cristo, e il calice che benediciamo è comunione con il 
Sangue di Cristo.  

 

Assemblea: Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est 

 
Il ministero della consolazione 
 

Vengono portati la stola violacea, un crocifisso e i Sacri Olii  
 

Vescovo: Ti consegno la stola e il crocifisso per il sacramento 
della riconciliazione: accogli i peccatori come li 
accolse Gesù; con l’annuncio della Parola, guidali 
sulla via della carità e dell’autentica conversione. 

 

Parroco:  Tutto questo viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé 
mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della 
riconciliazione. (bacia il Crocifisso) 

 

Assemblea: Crucem tuam Iesu Christe, Crucem tuam adoramus. 
 
Vescovo: Custodisci i Sacri Oli che significano, con la 

consacrazione interiore, la partecipazione al 
sacerdozio profetico e regale di Cristo Signore 
mediante il Battesimo e apportano sollievo 
nell’anima e nel corpo ai fedeli ammalati. 
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Parroco: Lo Spirito del Signore è su di me, per questo mi ha 
consacrato con l’unzione, mi ha mandato a portare il 
lieto annuncio ai poveri, a fasciare le piaghe dei cuori 
feriti. 

 

Assemblea: Misericordias Domini, in æternum cantabo. 

 
Il ministero dell’accoglienza e della carità 
 

Coloro che hanno portato i doni vengono presentati al nuovo prevosto.  
 

Vescovo: Ecco la famiglia dei figli di Dio, qui rappresentata da 
una famiglia e dai suoi molteplici carismi e che oggi 
lo Spirito Santo ti affida: sii per tutti padre e pastore, 
immagine viva di Cristo, che è venuto non per farsi 
servire, ma per servire e dare la propria vita per i 
fratelli. 

 

Parroco:  Noi non predichiamo noi stessi, ma Cristo Gesù 
Signore; siamo i vostri servitori per amore di Gesù. 

 

Coro: Cantate Domino, cantate omnes gentes cantate Deo 
 

Terminato il dialogo, le famiglia e coloro che rappresentano le diverse realtà 
vive della parrocchia ricevono il saluto e la pace di Don Carlo. Il parroco 
riceve anche l’abbraccio fraterno del Vescovo e di tutti i concelebranti in 
segno di comunione nel ministero pastorale del Vicariato. 

 
PREGHIERE DEI FEDELI  
e BENEDIZIONE DEL NUOVO PARROCO 

 

Tutti si alzano. Il Vescovo tornato alla sede introduce la preghiera: 
 

Vescovo:  Ci rivolgiamo al Padre per le necessità della Chiesa e 
per la pace nel mondo. Ci accompagnino la preghiera 
di Maria, madre della Chiesa, dei santi Patroni 
Giorgio e Antonio e di coloro che qui ci hanno 
preceduto con il segno della fede.  

 

                 Preghiamo con fede: Ascoltaci, Signore. 
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Seguono le intenzioni di preghiera  
 

A conclusione, Don Carlo si porta davanti all’altare e si inginocchia: 
 

Vescovo:  Sii benedetto Dio nostro Padre, creatore del mondo e 
fonte della vita. Tu non ci lasci soli nel nostro 
cammino ma sei vivo e operante in mezzo a noi. Per 
mezzo del Cristo, tuo unico Figlio, ci guidi alla gioia 
perfetta del tuo regno. Ora guarda con paterna 
benevolenza il nuovo parroco Don Carlo, che per 
mezzo del mio ministero oggi poni a capo di questa 
famiglia; illumina con la luce della fede i passi del 
suo cammino; insieme ad essa dia viva testimonianza 
di carità e il Vangelo della speranza sia annunciato a 
tutti. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

 

Assemblea: Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

Tutti si siedono mentre il coro esegue il canto di offertorio. 
 

NITIDA STELLA 
 

Nitida stella,alma puella, 
tu es florum flos: 
o Mater pia,Virgo Maria, 
ora pro nobis! 
  
 

Jesu Salvator,mundi amator, 
tu es florum flos: 
O Jesu pie,fili Mariae, 
eia, audi nos! 
  
 

Mater benigna, honore digna, 
tu es florum flos: 
o Mater pia, virgo Maria, 
ora pro nobis! 
  

 

Alme Rex regum,  
Conditor Legum,  
Tu es forum flos;  
O Jesù pie, Fili Mariae,  
Eia, audi nos!  
 
O graziosa, O coeli rosa,  
Tu es forum flos;  
O Mater pia, Virgo Maria,  
Ora pro nobis!  
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Sit tibi, Christe, Modulus iste,  
Tu es forum flos;  
O Jesù pie, Fili Mariae,  
Eia, audi nos! 

Coeli Regina, virgo divina, 
tu es florum flos:o Mater pia, 
virgo Maria, ora pro nobis!

 
 
(Nitida stella, benefica fanciulla, tu sei il fiore dei fiori; o madre pia, vergine 
Maria, prega per noi. Gesù salvatore, che hai amato il mondo, tu sei il fiore dei 
fiori; o Gesù pio, figlio di Maria, ti preghiamo, ascoltaci! Madre benigna, degna di 
onore, tu sei il fiore dei fiori; o madre pia, vergine Maria, prega per noi. Regina 
del cielo, Vergine divina, tu sei il fiore dei fiori; o madre pia, vergine Maria, prega 
per noi!) 

 
Vescovo:  Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra 

famiglia, radunata nel nome di Cristo, possa offrire 
il sacrificio gradito a Dio, Padre onnipotente. 

     

Assemblea: Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a 
lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di 
tutta la sua santa Chiesa. 

 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
O Dio, che hai posto i sacerdoti a servizio dell’Eucaristia e del 
tuo popolo, con la forza di questo sacrificio santifica il loro 
ministero, e fa’ che produca frutti duraturi nella tua Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore. 
 

PREFAZIO 
 

Vescovo:  Il Signore sia con voi. 
Assemblea: E con il tuo spirito. 
Vescovo:  In alto i nostri cuori. 
Assemblea: Sono rivolti al Signore. 
Vescovo:  Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
Assemblea: È cosa buona e giusta 
 

È veramente cosa buona e giusta lodarti e ringraziarti, Padre 
santo, Dio onnipotente e misericordioso, da cui proviene ogni 
paternità, nella comunione di un solo Spirito. 
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In Cristo tuo Figlio, eterno sacerdote, servo obbediente, pastore 
dei pastori, hai posto la sorgente di ogni ministero nella vivente 
tradizione apostolica del tuo popolo pellegrinante nel tempo. 
 

Con la varietà dei doni e dei carismi tu scegli e costituisci i 
dispensatori dei santi misteri, perché in ogni parte della terra sia 
offerto il sacrificio perfetto e con la parola e i Sacramenti si 
edifichi la Chiesa, comunità della nuova alleanza, tempio della 
tua lode. 
 

Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, 
cantiamo con gioia l’inno della tua gloria:  
 

Sanctus (Oltrasi) 

 
PREGHIERA EUCARISTICA 
 

(Tutti si inginocchiano) 
 

Ti glorifichiamo, Padre santo: 
tu ci sostieni sempre nel nostro cammino  
soprattutto in quest’ora in cui il Cristo, tuo Figlio,  
ci raduna per la santa cena. 
Egli, come ai discepoli di Emmaus, ci svela il senso delle Scritture  
e spezza il pane per noi. 
 

Ti preghiamo, Padre onnipotente, 
manda il tuo Spirito su questo pane e su questo vino, 
perché diventino per noi  
il corpo e il sangue di Gesù Cristo nostro Signore. 
La vigilia della sua passione, mentre cenava con loro, 
prese il pane e rese grazie,  
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 

PRENDETE E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO È IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
 

Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie  
con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
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PRENDETE E BEVETENE TUTTI: 
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER MOLTI  IN REMISSIONE DEI PECCATI. 
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 
 

Mistero della fede. 
Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua resurrezione, 
 salvaci o Salvatore del mondo 
 

Celebrando il memoriale della nostra riconciliazione  
annunziamo, o Padre, l’opera del tuo amore. 
Con la passione e la croce  
hai fatto entrare nella gloria della risurrezione  
il Cristo, tuo Figlio, e lo hai chiamato alla tua destra,  
re immortale dei secoli e Signore dell’universo. 
Guarda, Padre santo, questa offerta: 
è Cristo che si dona con il suo corpo e il suo sangue, 
e con il suo sacrificio apre a noi il cammino verso di te. 
Dio, Padre di misericordia,  
donaci lo Spirito dell’amore, lo Spirito del tuo Figlio. 
 

Don Rino: 
 

Fortifica nell’unità tutti i convocati alla tua mensa: 
insieme con il nostro Papa Benedetto 
il nostro Vescovo Adriano, il suo Ausiliare Lorenzo, 
i presbiteri, i diaconi, e tutto il popolo cristiano. 
Accompagna con la tua grazia Don Carlo  
nel suo nuovo ministero; possa insieme a questa famiglia, 
camminare nella fede e nella speranza 
e crescere nell’unità e nella pace.  
 

Nuovo parroco: 
 

Ricordati dei fratelli e delle sorelle di queste comunità 
che sono morti nella pace del tuo Cristo, 
di tutti coloro dei quali tu solo hai conosciuto la fede:  
ammettili a godere la luce del tuo volto, 
la pienezza di vita nella risurrezione; 
concedi anche a noi, al termine di questo pellegrinaggio, 
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di giungere alla dimora eterna, dove tu ci attendi. 
In comunione con la Beata Vergine Maria, 
con gli Apostoli, i martiri, 
san Giorgio e sant’Antonio di Padova, 
il santo Curato d’Ars e tutti i santi 
innalziamo a te la nostra lode 
nel Cristo, tuo Figlio e nostro Signore. 
 

Il Vescovo e i presbiteri concelebranti cantano insieme: 
 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria 
per tutti i secoli dei secoli. 
 

Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
 

(Tutti si alzano) 
 

Il Signore ci ha donato il suo spirito. Con la fiducia e la libertà 
dei figli cantiamo insieme: 
 

Padre nostro, che sei nei cieli,  sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,   
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi  
i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 
 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,  concedi la pace ai nostri 
giorni;  e con l'aiuto della tua misericordia,   
vivremo sempre liberi dal peccato  
e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia  
la beata speranza,  e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:   
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"Vi lascio la pace, vi do la mia pace",  non guardare  
ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa,   
e donale unita e pace secondo la tua volontà.   
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 

Amen. 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. 
 

E con il tuo spirito. 
 

SCAMBIO DELLA PACE 
 

AGNUS DEI (Oltrasi) 
 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi:  miserere nobis. 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: miserere nobis. 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: dona nobis pacem. 
 
Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo. 
 

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di' 
soltanto una parola e io sarò salvato. 

 
SEI TU SIGNORE IL PANE 
 

Sei tu, Signore, il pane, 
tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova, 
sei vivo in mezzo a noi. 
 

Nell'ultima sua Cena 
Gesù si dona ai suoi: 
«Prendete pane e vino, 
la vita mia per voi». 
 

«Mangiate questo pane: 
chi crede in me vivrà. 
Chi beve il vino nuovo 
con me risorgerà». 
 

 

È Cristo il pane vero 
diviso qui tra noi: 
formiamo un solo corpo, 
la Chiesa di Gesù. 
 

Se porti la sua Croce, 
in lui tu regnerai. 
Se muori unito a Cristo, 
con lui rinascerai. 
 

Verranno i cieli nuovi, 
la terra fiorirà. 
Vivremo da fratelli, 
e Dio sarà con noi.



IO SARÒ CON VOI 

 
Chi ha fame venga a me, 
chi ha sete beva: lo ristorerò. 
Io sarò il suo pane: gioia 
troverà. 
 
Chi é nel pianto venga a me, 
chi non ha speranza: lo 
consolerò. 
Io sarò fortezza: luce troverà. 
 
Chi é solo venga a me, 
chi non sa più amare: lo 
rinfrancherò. 
Io sarà l’amico: gioia troverà. 
 
Chi é nel dubbio venga a me, 
chi non ha certezze: lo 
sorreggerò. 

Io sarà saldezza: luce troverà. 
 
Chi è malato venga a me, 
chi non ha futuro: lo risanerò. 
Io sarò speranza: gioia 
troverà. 
 
Chi è nel buio venga a me, 
chi non può cantare: lo 
libererò. 
Io sarò il suo canto: luce 
troverà. 
 
Chi ha fame venga a me, 
chi ha sete beva: lo ristorerò. 
Io sarà il suo pane: per 
l’eternità. 

 

RINGRAZIAMENTO ALLA S. COMUNIONE 
 
 
IESU REX ADMIRABILIS 
 
Jesu, Rex admirabilis 
Et triumphator nobilis 
Dulcedo ineffabilis 
Totus desiderabilis 
 

Mane nobiscum Domine 
Et nos illustra lumine 
Pulsamentis caligine 
Mundum reple dulcedine.

Iesu dulcedo cordium,  
fons viva lumen mentium 
excedens omne gaudium  
et omne desiderium. 
 
(O Gesù! Re ammirabile, nobile trionfatore, ineffabile dolcezza, tutto da amare. 
Resta con noi Signore e illuminaci,libera le menti dall'oscurità e riempi il mondo 
di dolcezza)  
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Un rappresentante del Consiglio Pastorale, a nome della comunità, 
rivolge un saluto e ringraziamento.  

 
Il nuovo Parroco, infine, prende la parola. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. 
Questo sacrificio eucaristico, che abbiamo offerto e ricevuto, 
santifichi la tua Chiesa, o Signore, 
e fa’ che nuovo parroco Don Carlo e i fedeli,  
in piena comunione con te, 
collaborino con tutte le forze alla edificazione del tuo regno. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Amen. 
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RITI CONCLUSIVI 

 
BENEDIZIONE FINALE  
 

Il vescovo imparte la benedizione pontificale: 

 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
 

Sia benedetto il nome del Signore. 
Ora e sempre. 
 

Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 
Egli ha fatto cielo e terra. 
 

Vi benedica Dio onnipotente † Padre e † Figlio  
e † Spirito Santo. 
Amen. 
 
CONGEDO  
Testimoniate e annunciate il Vangelo nella concordia.  
Andate in pace. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
Durante il canto, sull’altare si firma il verbale d’ingresso in triplice 
copia: una ciascuna per i due archivi parrocchiali e una alla Curia; 
firmano Il Vescovo, il rappresentante del Vicariato, il nuovo 
parroco, un rappresentante di ciascuna parrocchia. 
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CHRISTUS VINCIT 
 
Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat.  
 
Benedicto decimo sexto 
Summo Pontifici  
et universali Patri,  
pax vita et salus perpetua. 
 
Adriano Reverendissimo 
episcopo 
et universo clero  
ac populo ei commisso  
pax vita et salus perpetua. 
 
Tempora bona veniant, 
pax Christi veniat,  
regnum Christi veniat. 

A Benedetto XVI Sommo 
Pontefice   
e padre universale   
sia pace, vita e salute perenne. 
 

Ad Adriano Reverendissimo 
Vescovo   
e a tutto il clero e al popolo a 
lui affidato   
sia pace, vita e salute perenne. 
 
 

Vengano tempi felici,   
venga la pace di Cristo,   
venga il regno di Cristo.

 
NOME DOLCISSIMO  
 
Nome dolcissimo, nome d'amare, 
tu dei rifugio al peccatore: 
fra i cori angelici è l'armonia: 
Ave Maria, Ave Maria. 
 
Saldo mi tieni sul buon sentiero, 
dei gaudi eterni al gran pensiero. 
Fra i cori angelici è l’armonia: 
Ave Maria, Ave Maria. 
 
Nome dolcissimo, nome d’amore, 
potente balsamo al mio dolore. 
Fra i cori angelici è l’armonia: 
Ave Maria, Ave Maria. 

 

 


